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I FRANCESI A ROMA: 

Quantunque i giornali e dispacei di Pa- 
rigi affermino che le trattative intorno alla 
quistione romana sono a buon termine e 
che intanto la proposta transazione d’ una 
guarnigione mista a Roma ha’ probabilità 
di riuscire, noi persistiamo nel credere che 
la soluzione tanto desiderata non è ancora 
sì vicina, come’dalle notizie spacciafe ‘in 
questi giorni si potrebbe argomentare. 

Vi hanno anzi indizi edi difficoltà; "che è 
necessario di superaré innatzi ili. pensare 
a'provvedimenti opportuni » per, assicurare: 
l'indipendenza e la-libertà divRbmi, °° 

Quello difficoltà non, sono; certo te.» più 
ardue.contro.cui. abbia avuto a combattere 
il ministro degli affari; esteri. negli, rultimi: 
anni, ma sono tali che «richiedono - molta 
prudenza ed un lavoro instancabile! persvin 
cerle.«I nostri stessi. avversari .ci. porgono; 


in-difesa della nostra causa; armi che dol: 
biamo far valere. Che sono i raggiri. 6. gli, 
intrighi cho si. ordiscono a Roma; contra la 
quiete ‘e la sicurezza delle proviheiè, napo? 
litane e le ‘insidie. che visi tendono ;| 
senonchè un argomento eflicacissimò “a? li 
mostrare che la (pace © l'ordine non si.posr 
sano ristabilire finchè non sia disperso quel 
nido di cospiratori, di monetari e di.capi 
di briganti, che invidiano le glorie della 
Vandea?....., 

Gli amici e difensori di Francesco I nor 
vergognano di dichiarare che se nelle’ pro- 
vince di Napoli non fossevi esca alla. rea- 
zione, da Roma non si spedirebbero agenti 
a fomentarla, oppure quegli agenti non sa- 
rebbero pericolosi; ma in un paese, dove 
le reazioni. perdurarono anni ed anni e, 
vinte e troncate, risollevarono-sì sovente il 
capo, qual meraviglia che. sianvi uomini 
o villaggi e terre disposte a dar ascolto 
allo suggestioni de'satelliti di Francesco It? 

Le reazioni addolorano pei disordini che 
provocano, pel sangue che spargono e -pel 
lievito di malcontento, che ; suscitano ; ma 
l’Italia ha forze bastevoli; ‘a: ‘comprimerle. | 
Il male si è che l’Italia avendo, ancora 10° 
straniero accampato in casa; i fentativireas: 
zionari lo soccorrono e;,.gli fanno balenar 
la speranza di poter conservar ‘la Venezia 
pèr un pezzo, gl’interni dissidi ‘essendo di 
ostacolo agli italiani a téntat l'ardua im-. 
presa. L'Austria ;è lieta .de' disordini ; che 
scoppiano qua e là nell'Italia. meridionale 
ed il. conte Rechberg “vi lia, nel, suo di- 
spaccio del 26° aprile, accounato con ina 
compiacenza mal celata. i 

Ebbene, ci vorrebbe:bèn pocò ‘per. met- 
ter fine alla reazione © froncarle la vita. 
Basterebbe che i francesi, inlanto che sono 
a Roma, sorvegliassero severamente i con- 
fini ed impedissero l'ingresso nelle provin- 
co napolitane di briganti, di armi, di mu- 
nizioni, di danaro ed in Roma stessa col- 

issero i monetari, che  gittano la loro 
merce falsificata in Napoli, suscitando nella 
circolazione . pecuniaria. un disordine che 
produce la diffidenza ed il sospetto. Un 
partito, che, battuto dalla, nazione, fra'mezzi 
che ha adottati per disturbarne la ricostitu- 
zione, fa pur, ricorso,,ad.unò, dei: più im- 
morali e che. Je leggi condannano. colla 
pena de’ lavori forzati, non'ha diritto ade 
«aleun riguardo ,nò può, meritare lo simpa= | 
tie di aleun govertio.»Hl'generale Goyon ha: 
avute le prove in mano delle casse dim 


sequestro avvenuto di «due: di esse | ci in-* 
duce a credere’ che ‘finalgiotità* è riéhiami 
per una vigilanza diuturna della fr 
saranno osguditi, 0..." ! 
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I Torino, all'Ufficio del giornale, via Se 
Viticie, presso gli uMzì ‘postali. A 5 
Rousseau, n. 5. A Londra; da-Frederi. 
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Dà "banidibià franiéeso, d'a Roma per la. 
tutela. del, papa ,mon,.per. coprir merce di | 
contrabbando, ‘nè perì proteggere i-cospira- 
tori contro ‘l'Italià, La potenza che' ha ge- 
nerosamente ‘sparso il suo sangue. e speso 
il suo;danaro :per la causa italiana, ha. una: | 
missione ben più generosa da compiere che 
non è quella‘ di ‘assicurare’ l’impunità ai. 
nemici d’Ilalia. Si può scusare. l’èsitanza | 
(delia Francia a lasciar. Roma ; ma intanto 
iche questa quistione grave e vitale per l'I- 
italia si matura, il governo imperiale di Pa- 
rigi.non. dee. rifiutare: il suo ‘concorso. per 
‘ftenarè ‘colpevoli tentativi che si, tramano 
‘all'ombra della sua-bawdiera. La Francia è 
‘amiea»ed'alteata dell’Italia, e l'alleanza e la 
‘amicizia non si, coneilidno colla libertà ac- 
feordatasin»>Moma aglivavversari operosi. ed 
liristaticabili. della calisa, nazionale e della 
(quiete ..dell’Ilalia del. mezzodì. 
in \Non! sî ‘vuol: asserire clid' ogni difficoltà 
scomparirebbe se col massimo» rigore. si 
Téazioni,che è in, Roma. Vi ttanno errori da | 
emendaze., vi hanno, quistioni amministra- | 
livex.da» sciogliere,v' ha una. ristaurazione | 
iMibrale dla compiere ‘in una ciltà, ove gli‘ 
influssi tristissimi dei Borboni hanno sparsa | 
farla ‘corruzione riegli uffici, che più non 
polevasi,. 

» eMa'monabbiamo mezzi di ristabilir l’or- 
dine, morale 6 materiale? Non v' ha una 
popolazione che ardentemente desidera la 
quiete e Ja sicurezza personale ? Gl'impacci 
che s'incontrano a Napoli non ci sgomen- 
tano; col buon volere, collo studio vintelli- 
gente dei bisogni e colla paziente .opera di 
tutti i cittadini dabbene, si metterà riparo 
ai disordini, di cuì una parte era inegita-) 
bile in seguito ad ‘un rivolgimento così 
straordinario. 

Ma l'avvedutezza della Francia (chè delle 
sue ‘buono intenzioni non fa mestieri par- 
lare) varrà ed antivenire raggiri, che. con | 
iscaltrita ‘politica si disegnano nel men 
Potrà essa a Roma opporre la sua polizia 
alla polizia pontificia e combattere con ‘in- 
stancabilo ardotè gli ostacoli che le sorge- 
ranno, contro? 

IraErancia ‘non può da un lato ricusare 
questo: concorso, e vediamo dall'altro come 
malagevole le sia, il prestarlo per l’opposi- 
zione. di.coloro ch’ essa protegge. Pure da 
questa situazione le conviene uscire. La re- 
stituzione di Roma all'Italia è la sola so- 
luzione:;che soddisfaceia tutti gli interessi, 
è! lavsola.alla:qualé ila» Rrancia debba con- | 
sentire; mia frattanto importa di dare all’I- | 
talia l'assicurazione, che i francesi si ado- | 
preranno: ad impedire ‘in; Roma ostili e tri- | 
stissimi ‘conati; "per ‘turbare la‘ quiete. delle 
provincie meridionali ‘ed'accendervi la guerra 
civile. Non è quistione soltanto d'interesse 
ilaliano,, ma d'interesse francese ed europeo 

E ORE IAT 

Sulle mene reazionarie del partito ostile al- | 
l’Italia, ecco ciò che scrive il corrispondente ! 
della Nazione di Firenze : 

Roma, 11 maggio. 

Dal seguente reclamo, che tutti i negozianti della 


via de’Condotti firmarono tre ‘giorni fa e fecero 
presentare a monsignor Matteucci, direttore fgene- . 


; rale di polizia, inducano gl'imparziali, a che ser- 
î vano i più di 3000 gendarmi e i mille sbirri pon- 


lifici] che la polizia melte in movimento ogni giorno: | 
a Eccellenza Rev.,ma! 

peefto]l sottoscritti, negozianti in xia de’Condotti, e-,! 

spongono, all'E. V..Rey.ma.che è da qualche tempo ; 

clie.vengono di continuo derubati sì di notte che in } 

pieno giorno!!! Oltre il. danno, reso più grave da'cri- 

tici momenti, chè il farlo. neca Tòrd nèll'interesse, ! 


t . li fa/anche correr rischio. della vita; imperocchè 
nete' false che, conilite nella zecca portificia Là Vi È 


da Roma si:spedisconò pet Napoli,, edit! 


de avvièno ch'essi colgano î ladri sul fatto, esi 
Risontano' per salvare o. ricuperare! le Wroprie so- | 
‘Blanze, vengono minacciati a mano armata, e così 
coskpetti;a tàcére e lasbint faré, ai medesimi ciò 
che, piùgloro aggratia Pe la qual cosa i sottoscritti 
si-rivolgono all'E, V. Rev.ma acciò voglia prendere } 


| che ivi accadde: il 26. Vì scrissi -poi che il guar- 
{ daboschi Domenico Savoni, sopranominato Chiavoae, 


! miglie Patiozzi e Derossi”, parenti del; prof.' avv.» 


esporienti un tanto danno ed un tanto pericolo. » 
Seguono le firthe di trentadue negozianti ; _Y 
tiquattro'di essi furono derubati, e'alcui più volte 
in poco tempo! $ 
Roma, 12 maggio. 
Tempo fa vi scrissi che si eran di qua mandati 
alcuni individui a Napoli e che si era stabilito il 
24 aprile per una reazione. Voi e tutti sanno ciò 


era partito da Velletri con una diecina de'suoi com- 
pagni e aveva dato il convegno -a'suoi arruolati sul 
confine, per fare impeto sopra l'isola. di Sora;'‘$ì 
trovarono infatti coloro al. convegno! in* parecchie 
centinaia, ma trovaronsi incontrò ‘a truppe italiane 
e dovettero rientrare sul territorio. di. Frosinone: 
Però di qua si trovarono Je {ruppé francesi, che, Si 
misero a dar loro Ja ‘éaccia. Sventuratamente .it 
comandante delle truppe francesi prese per ‘guide 
i gendarmi papali, e di quei malttre alcuni gui- 
davano i francesi faor di via, altri correvanò ad 
avverlirne Chiavone. Costui retrocédettà' ‘allofa ‘e’ 
per le montagne della Civica.e quelle di San ‘Ni- 
cola si gettò verso Fondi. Sorprese Monticelli, pic- 
colo paese sul confine, e vi‘uccise’ il sindaco; poi 
passò a Lenola, altro-piccolo paese sul confine di 
Vallecorso, è vi' commise altri assassini, fravi quali; 
mi sr assicura, quello di sette ‘individui’ delle fa Ì 
Derossi che è qui in Roma , a cui Je!persecuzioni:; 
pretesche han fatto perdere la salute. " 
Da Terracina intanto andava a Chiavbne'uà rin- 
forzo di circa 150 uomini ivi arruolati dal'''nòto 
Capponi console borbonicò e dil''sig. Sangaigni 
cognato di Antonelli. E a Terracina venivano Staf- 


| fette reazionarie a portare notizie di quei brillanti 

| fatti d'arme, delle due bandiere delle guardie ria- 

zionali prese e via dicendo. ‘ Ma venute lé truppe 

italiane da Fondi, e attaccati i- briganti, questi si 
dispersero per le montagne e una parte si ricovérò ! 
I 


a.Terracina. Chiavone prese la via di Valmontone, 
pranzò coi gendarmi pontifici; e domandato ivi da 
un militare francese de’suoi ricapiti, trasse fuori 
un passaporto regolarissimo rilasciatogli da monsi- 
gnor Matteucci. Quindi se ne tornò a Roma, donde 
ripartirà fra giorni per ritentare qualche nuova im- 
presa. Intanto fa la bella gamba per la'città. 

Da Roma partono continuamente ‘carri. con da- 
naro; armi e corrispondenze. Giovedì a Valmontone 
ì francesi ne catturarono due; vi trovarono 300 scudi; 
del rame coniato a nome di Francesco. Il. nella 
zecca pontificia, e moltissime lettere. — In queste 
si parla del cattivo successo del movimento di Chia- ! 
vone, ma si accenna ad una solenne riscossa pel 2 
di giugno. Questi carri sono stati condotti in Roma 
e posti in Castel Sant'Angelo coi loro conduttori. 
Altri carri son partiti sersera, e speriamo avran 
subìto la stessa sorte. i 

La cattura di quei carri ha dato motivo al ge- 
nerale De Goyon di querelarsi coll’ex-re di Napoli 
intorno alle mene borboniche che si fanno in Roma. 
Mi si ‘assicura che l'ex-re gli abbia risposto non 
saperne egli nulla, declinarne la responsabilità. Ma 
lo sappia egli o no, resta sempre che: il governo 
pontificio è aiutatore o fomentatore' dî quelle mene. 
Se nol fosse, permetterebbe esso the agli Orti Far- 
nesiani ed in altri punti di, Roma si dispensasse la 
paga pubblicamente agli arruolati da tutt'altra gente 
che da addetti alla corte borbonica? Permetterebbe 
che da Roma partissero uomini come Chiavone per 
commettere assassinii contro pacifici cittadini, nella 
sicurezza di ritrovare in Roma ricovero. e prote-- 
zione? Il cardinale Antonelli si recherebbe a, iener 
sessioni dal generale Clary, che ha in. mano ile 
prime fila della gran tela reazionaria, coll'abate 


ì Ricci ed altri di tal risma? 


_————_—n 
LA BANCA NAZIONALE © 


Ml rapporto delle operazioni della Banca na- 
zionale nell’anno 1860 presenta‘ maggior:im- 
portanza di quelli degli precedenti; «perchè 
nello scorso esercizio venne ‘aperta la sedé di 
Milano. A nie 

L’introduzione del biglietto di Banca in una 


| città, dove era dichiarata antipatia contro lai 


moneta fiduciaria doveva incontrare, ostacoli } 
che so o col tempo si vincono. Gli.sconti della i 
Banca: in un paese , dove; il commercio rion 
avendo ancor . raggiunto lo sviluppo dicuit è» 
suscettibile ed i capitali essendo abbondanti” 


rano. stati di40,758 effetti per:L. 223,60 


i L'aumento di 24 mivioni‘è ben tenue, sé 


flette che ‘il-«capitale della Banca venne” due 

mentato di otto milioni, ‘"...l. | SERE 
Nelle anticipazioni invece yi ehbe un 

mento notevole, essendo salite.da L. 43,85 


a L, 85,304,374,. cosicchè il complesso. 
n art 1a Zi rt È 


l’annò autecedente. 


vd 
zia D, 0, dell'Ospadal 
al prezzo di cent. 20/a line NODI eta; Pg) di 


ed i reclami ‘devono essere! indirfztati 
del giornale. Non si restituiscono i 


| operazioni di Stonitose di anticipazione è si 
ne 1860 di L: 333.100,34 ii Pia 56,470 
nel 4859, con un aumento di' L, 65,64 1,879. 
La sede di Milano ha contribuito per lirb 
46,631,993 di sconti e L. 9,454,932 di anti 
cipazioni. Pel primo anno d'esercizio il risul 
tato è stato' di certo soddisfacente, sopratutto 


| ponende mente alle difficoltà accennate di 


sopra. 

1 biglietti ad ordine sono considerevalmente 
aumentati. Da 9,886 per. L. 47,241,620 essi 
salirono va 47,311 ‘per L: 77,077,365. 

La circolazione media dei bigliettì di Banca 
è stata di L. 60,692,820, contra L. 56,790,650 
nel;4859 e L. 39,794,630 nel1858. 

{Il confronto col.:1859 non è divcerto molto 
incoraggiante, essendovi.un-incremento li meno 
di 4 milioni; benchè: fossevi. una sede impor: 

, tante di più, ma nel 4859 ‘vi.ebbe per sei mesi 
il’edîso forzato de’ biglietti ché ‘contribuì | a 
tenerne elevita ‘la circolazione... .,; 

Quantunque da, circolazione! media; abbia di 
poco superati i 60 milioni,otuttavia-il cambio 


di biglietti. contini \waccrescere. 1 bizlietti 
prisenti fi danaro: soma: "i 
aL 21,541,170,..ed ill'Uiinaro” entrato 
cambio di Biglietto non: è Sito "ehe 1 
28;219,550, ‘cosîeetiò i'rebbe un’eccedente u- 
scita di dint” di 188 ‘ili Pata re po. 
«rà, stata temperata;dagli introitàcini*contatiti 
fatti, dalle Casse: della Bunch peri eswzione "di 
COMERI e che ascesero-a-circa+4190 mitiviti. 
Lo sbilancio adunquetè. stato di. 53'nitibni 
al quale Ja Barieai ta a) Tana fo. 
cendo venîre, ‘dalla Fraticia ben: 49,36.4,000 
lire in ‘danaro eflettivo, : 

Questa necessità in cui è-la Banca-da cìrca 
dieci anni di procurarsi.danaro contante dalla 
Francia pet impedire-l’esaurimento della. sua 
riserva costituisce uno ‘de’problemi ‘ec‘Înomici 
più importanti. Nell'assemblèi generate dele 
l’anno ‘scorso ‘era stàta' hbîninata’ ùma- Come 
missione. per esaminato ed in quella dll'anno 
corrente ne venne letto il rapporto. Che cosa 
ha conchiuso la Commissione? .Che la Banca 
dee régolare gli sconti. sulle condizioni idel 
mercato e sul vero e constatato prezzo del 
danaro, Che è quanto dire dover. la (Banca 
elevar lo sconto sino alla meta che'fictin'ces- 
sare la domanda di danaro. E poi? La Com- 
missione non ‘aveva ad ‘occuipalsi degli effetti 
del'suo ‘consiglio,’se' fosseNséguito ed è forse 
per ‘questo ‘che ha esaminato:la quistione sotto” 
un aspetto dele tutto ‘parziale. Ma di ciò ci oc- 
correrà. dir fap patola inun' altro’ articolo. 
pa torniamo, al rapporto delle‘operazioni. 

conti correyli contipuarono; \ assai 
ristretti. La mllià Bigiotti Lor" Ario 
non è statti che! di' ‘1° "3/704,905 {contra lire 
3,413,474 1061.4859. ,, se ha stes inotà eat 

Il: movimento, de’ conti i\cortenti ‘è Stato'per 
partite «invcreditu di» 390,795/000**%tr "è per 
partite indebito “di Li 913,300,000..1c(c1 11,0 * 

Grebbero ‘assai'leesazioni' vedi i 
penare del tesoro; essendocstàtà 
inchiricata delle ‘operazioni i ati, da'pre. 
stitî governativi”nell sue | PR i 
aumentarono ‘a. cento,.milioni ; d'ipagamenti a 
circa ‘405, milioni, ossia quasivil doppiò ilel- 

I pe 048, 4 
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‘pigamenti 
* Binca 


-1- beneficii della Banta atrimbfitabonio;'d lire 
3,985,409, cioè: pie E ped CITE Aa RI te 
Sconto di éffetti L. (13931539057 
Anticipazioni «872,118. 
Proventi su fondi pubblici «* ‘714,083% 
Benefici diversi « ‘450,903 
Il dividendo ‘distribuito è stato di = 62 75; 
Gli effetti insofferenza ‘rappresentafio vantora 
la°somma ragguardevole di L. 3;256,817: non 


î è la partita più bella de'conti della «Banca. 


| Da questi-brevi cenni®si può giudicare come 


la Banca sia ancor lotitaa dal-poter prestare 


all’industria, ed al commercio tutti i ‘servigi 
th essa 
uni, R$ 
“esoppri- 
de ad'avanzinsi 
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i 
sei nzioso della loro sit 


de'loro portaf>gli, anzichè mediante “Prestene® 
sione d'una dicesse } *col sopprimere «tufte le 


altro. x 
bi Ubicazione nine n { 
NOTIZIE DI NAPOLL.E: DI SICILIA 


î governalore della provincia idi. Napoli comm.:) 
D'Afliito: il.div14 corrente ha emesso uttamanifesto è 


col quale invita gli elettori antministfativi ‘della 


provincia ad (odcormene niaverosi ‘alle. nimeretbto- | 
rali per costituire le Fappresentanze provinciali e. 
an : Pa LR mic in] 


comunali. 


Leggesi nel Gibthale ufibrale di Napa te 
‘corrente: +53 


» Intormnata, l'antorità, di pubblida: sicnrelza..che in | 


questa città sincolavano; polizze false; prese ad -.in+ 
Vestigara quali fossero gli autori; di ‘questo gravis- 
simo reato. Le sue cure. sono state goronate da le- 
lite risultamentò, Cè Sorpresa ieri l’altro un’abi- 
tazione néltà contrada S' Rueco è Capodithonts' 
furono rinvenute centosessantacinque polizze fal$8', 
ciasenria di! ducati dieci”, stre ‘bastoni! miniati da 
forro, un pugnale e due sciabolò ì 

Tasto lbdetentore; Quanto gli ogzetti . criminosi 
sono stati passati alla: dipeudenza del potere giuti- 
zario, 


Il Nazionale di «Napoli. del. 43 corrente ‘ci 
roca, i seguenti particolati sull’. abortò di réa- 
zione, ontato lalla setta déirretriyinel. village 
gio di S: Angelo in Fotmis, 

q ; Sttamdria 11. 

La sern' del Gil delegato di Polizia Wi Santama! 
ria ricevea un te'egraminà ‘ih’ cui venivagli ‘sfefti- 
fivato chè: alciini moti reazionari erano scoppiati a 
S. Prisco; Il delegato. aveva da qualche: giorno x 
vuto:sentone che in una c»fa postasui monti Rifati 
quel'a nolte.vi sarehbe stato convegno di briganti, 
Subitan ente ayyertitone il capilano comandante da 
guardia, nazionale di Santamaria,.furono presi prov- 
vettimetiti più opportuni per impedire che quel; mo- 
Yimentò reazionario si dilatasse. 

Intanto um 30 circa malviventi assalirono 51 posto 
cella: guardia: nazionale del villaggio di $, Afigelo 
in Fermis, e giovandosi del iuinero posero! in foga 
i pochi militi iche vi. stavano a ‘difesa forendone 
malamente un solo. Lieti*del trionfo e brandendo 
lè armi strappate ai militi, irruppetò quei. tristi 
nelle pubbliche vie gridando viva Francesco. II, Ma 
Dimno si Mosse, è qué: pacifici cittadini AUerriti 
chiusero le porte delle Jortò case. 

MadegHasi ‘in gran fretta li ghardia nazionale di 
Santamaria! guidata da'sinà capitani, celeremente 
muorepa tilla volta di quella casa, ‘in “dii éra il 
convnguo de' reazionari. Avvisati a ‘tempo; . cloro 
fuggirono sparrazliandosi: pei monti: vanimési gli 
assalitori, da ogni banda tentavano stringerli:,. ‘ved 
un vivo.combatlimento ne nasceva. c 

Accorrevano, da Capua due compagnie bersaglieri 
eda Caserta tino Squadrone di lancieri, pel ridosso 
del imonie cercando riuscire alle spalle di que’ la- 
droni. Quattro di ‘que’ maîviventi “caddero nelle 
mani delle guardie nazionali; ed'tin ‘altro fu ar- 
restato da: un bersagliere, è' vena loro prbcepitosa 
fuga abbandonar»mo fucili ed armi. ‘Gli arrestati 
confessarno; confessarono che'\capo della: banda sia 
un tal Giuseppe Papa, caffetltiere. di Santamaria ed 
ex soldato borbonico. Lo zelo. patriottico mostrato 


ranno certamente proposie. Infine ci sf assicura che 


"actiforma del’sistesma”delle iniposte è falè di sua 


bilire un equilibrio reale nel budget. del 1862. 

Non dobbiamo essethe sorprési se consileriamo 
che ta sl una Cl periodi ed ‘anti 
violenta, dalla quale riusti wittoriosa, ci non vista 
torte nel 1849. Qualtna! délle, nuove imposte sarà 
Applicata nel, sto pente ‘dell’ esercizio in 
corso è-polramno @itninuite il deffeit del -186Î di 


vcirea60 milioni. Si può dunque sperare che l'Ita- 


lia-avrà100 milioni del huovo Prestito da impie- 
Bare nella difesa militare del paesè; e\ciò cindi- 

endentemente dai. 200 milioni dei. quali può di- 
sporre nello stato presente. Oeste Spese eminen— 
temente produltive serviranno ad accrescere la pro- 
sperità e Ja potenza del regno d'italia. 

;Quando il ministro chiese alla Camera di essere 
aulorizzato a negoziare il prestito, non disse quale 
ne dovrebbe .essere.la forma } ma bisogna ossèr- 
vare che il relalivo progetto di leggè si collega 
strettiztiente ‘a ‘quefiò del Gran Libro, nel quale 
verrà iséritto per prityb l’imprestito stesso. La ren 
dità èhie “sarà ‘ereata “in Questa circostanza avrà 
diuigue ‘lutti i batalteri di rendita’ italiana, nellà 
quale va'a'tohfondersì Ta maggiof parte dei debiti 


atitichî, 


E più avanti, dopo; essersi ocenpato delle 
varie leggi che verrano presentàtè come di 
corollario atlé altrè' già ‘prodottè ‘su questa 
materia, continta* 


Al, momento in cui siamo, si vedono più di,cin- 


quanta Litoli differenti emessi dagli antichi, stati di | 


lialia, farsi un'assurda concorrenza dovunque: s'in- 
Cppirano, e più spesso rimanersene circoscritti. nella 
piccola, sfera per Ja quale furono creati, senza che 


osino oltrepassarne i confini. ::La «nuova rendita , 


sarà nazionale «come. il governo da cui-emana;.essa 
riunirà ai vantaggi di una facilità maggiore di ne- 
Boziazione, tulli i vantaggi, particolari dei quali go- 
dono Je:rendite che essa è chiamata: a rimpiazzare. 
Nel sistema; del, ministro. Bastogi. si procede alla 
noyazione ed unificazione degli.antichi. debiti, chia- 
mando a partecipare ai beneficii dei titoli i più 
privilegiati, tome, sarebbe. l'esenzione . delle impo- 
Ste,;i Litoli stessi che, non. godono, :di questo fa- 
vore, / 

Quando le riforme si compiono con. .tauta sag- 
gezza, non può sorgere nesson' legillimo lagno, 

La grande. misura proposta porta il carattere ge- 
nerale. che seguali gli atti del. governo di. Vittorio 
Emanuele ed. 1l movimento delle popolazioni . ita- 
liane, Ed è in questa guisa che si vinceranno tutti 
i pregiudizi. che, si oppongono. alla rigenerazione 
ilaliana.e, noi non possiamo far altro che felicitarti 
col ministro della finanze d'Itàlia. 


co 


Ieri serà molti senatori si riunirono in 
(conferenza. privata per. lo ‘studio. dei prin- 
cipii fondamentali. delle leggi organiche 
sull'orditamento dello stato:— La riunione 
elesse a' presidente’ il 'sendture Gioia, a’ sv- 
gtetario il sen. De Gori, e stabilì l'ordine 
ed il, metodo, de'suoi studii. 


e rn 


‘INTERNO 


Sarebbe per verità impossibile. fare in tutti i 


Casi il riparto dei pochi vominiancora doviti dalle 
classi più vecchie, dovendosi fare îa leva per co- | 
mune. Vi sarebbero aittnibcomfîihi, i quali do- 


vrebbero dare un deéimo didsolMato. E perciò pro- 
pongo che ie due:clàssi più Vecchie sil dicliarino 
sciolte da ogni loto debito, ved ilj Contingenté di 
36,000 uomini si riparta in modo the la classe del 
1838 déva dare 6,000 <nottini, quella del 1839 
8,000, quella del 1840 10,000, quella del-1841 
12,000,.003 | 

ì fn questaemaniera forse si dirà che le classi più 
giovani saranno aggravate più del «dovere, nè io 
Voglio negarlo. Masi tratta di passare» dal vizioso 
Sistema napolitano al nostro e.qualche inconve- 
miénte si deve tollérare. ma 

Anzi per rendere: più completa Ja ] uttiicazione 
propongo che al: servizio invece ‘che di otto; si fac- 
cia come presso di noi, di cinque.anni di. servizio 
attivo e sei di riserva, in questa forma che la 
classe del 1898 abbia a ‘fare due anni ‘soltanto ‘di 
servizio attivo} quella dol (1839 Jtrè, quella! del 
1840 quattro e quella del. 1841. cinque. 

Ora io leggerò un. progetto che îo.ho preparato 
e dovendosi la cosa ‘esaminare maturamente 4 
prègo il Senato a volerlo rimandare' all'ufficio ‘cen- 
trale, percliè dopo averlo: preso in. considerazione 
vegga se sià, conveniente riformare. il progetto del 
ministerò, 

(Legge il progetto, nel qiiale sono ripredotte le 
proposte futtenel discorso) 

FANTI ‘(ministro dellà. guerra) Sono  costfetto 
ad oppormi;alla presa jin considerazione dellà pro- 
posta dell'on. Dabormida. 

Il stiò sistema rovescia tutt» le consuetudini vi- 
genti nell'ex-reéamie di Napoli. Quirnént' si tratta di 
correggere la legge: napolitana, bensì idi applicarla 
per ltultima volta, Non si tratta di determinare la 
forma della leva, ma jl quantitatiyo. del. contin- 
gente, e le ‘Cameré Danno ‘in questo argomento le 
sfesse 'larghissimie ‘ fatoltà ‘ché’ aveva l'ex-re’ di 
Napoli. ì 

Può, darsi, che col nostro: progetto le due classi 
più vecchie siano più aggravate delle altre, ma, 
lo ripeto, la legge riapolitàna è così fatta.  D'al- 
trohde quélle classi essendò già state varie volte s0g* 
gette al. sortèggio; daranno; necessriamente ‘minor 
numero di nomiui, e poi, liberandole,cadremo nel- 
l'altra ingiustizia di aggravare. maggiormente le 
classi più giovani. 

DABORMIDA. Inqyesto solo propongo di allon: 
tanarsi dalle consuetudini che le schede abbiano a 
mettersi.in più urne anzichè in. un'urna sola. Pro- 
pongo di liberare le due classi più vecchie sopra- 
tutto‘ petthè ‘noti sarebbe possibile, faceritto il sor- 
leggio: dislinto. per lassi) ‘di operare: il riparto del 
piccolo Jotò contirigente nei varii comuni. . È- vero 
che il re di Napoli poteva erdinare una leva an- 
ché di 100,000 uomini , ma Tutti Santo che egli 
ordinava Ja leva per avere danari! è che la tastà 
di(esenzione erarsolianto li 240 ducati. Ora (rici vox 
gliamo vominî, non danari./Convengo chela classe 
del 18?6 avendo un minor numero di uomini.im- 
Bussolati dà meno soldati, sita ih ogni modo né 
darà ‘più del'dovere: » 

FANTI. Ripeto che la leggo napolitana & ancora 
viya.(So che essa ba difetli;.grandissimi, anzi devo 
dire che tutti non furono indicati dal sen. Dabor- 
mila. Ma ora $i trattà di Applicata per l'ultima 
volta! e/Passolvere due classi dal ‘oro debito si- 
rèbbeluna ingiustizia verso le altre. 

E dacchè si è parlato dei difetti della. Jegge na- 


ione 
PARETO appoggia il rinvio atta _ 
a CAMPELLO. combatte; il rinvio, | ; 
PRES, Dopo le dichiarazioni dell'ufficio centrale 
mi pare ehelil sen. Dabormida possa proporre, ; il} 
suo progetto come emendamento al 1° arlicolo, 
DABORMIDA. La Commissione non può opporsi” 
al voto del Senato, quando'hesto decida.il rinvio; | 
CADORNA. Su questo nen v? ha dubbio. Prima 
sî deve mettere ai voti là. proposta del'rinviò, 
(Fa ‘alcune osservazioni Sià “al'progelto: Palibri 4 
mida, sia a quello. del ministero); ') 
MENABREA._Il Senato è chiamato a deliberare. 
sul quantitativo” del'contitigerità; *én"s 
secondo la quale questo si deve levare. Se si avesse 
da fare una ‘legge. inuova, io forse/voterei in fa. 
vore della proposta Dabormida. Ma non è questa 
la quistione. Non possiamo Fare 'ih poco tempo"una 
legge nuova, regolamenti, ecc., come propone nel 
sua progetto Pon. Dabormida;'7 4% è 
“rego il Senato a, considerare -che. deve, sapere 
se yuol modificare la finte GA gregge 
di Napoli, oppure se vuòl distribuire ‘in ‘diodo di- 
vèrso .il contingente. ; Un oziut 
FARINA insiste. por il rinvigug osi osini ) 
MENABREA. Nell’ art, È el-progello si dice. 
che la leva si opererà secondo fa legge napoletana. 
Non è una legge ‘Ininisitoria; ‘8 vitia leggeche' si 
applica per l'ultima! wolfa. } ufo: £ 
DABORMIDA. Intanto dirò che nonè unalegge, 
ma un decretò, modificato da un'ibfinità di dispo- 
sizioni successive. Non so cone faremo ‘ad appli- 
carle. Insisto nella mia proposta!!! A 
PRESIDENTE. Metto ai voli la | proposta del 
rinvio; : SIN ODRA ZE ZIt 
È accettato dl rinvio, cessato 
PARETO. Pregò il signor ministro dei lavori 
pubblici a voletmi ‘itiditare «quando sarti disposto a 
rispolidere ad un mia: interpellanza sullo stato della 
quistione del Lucomagno. eng ilual, keiniin 
PERUZZI (ministro). Rispen che subito, 
PARETO. Quindici giorni fa pigri dt est- 
cazione di quel progetto. Ri i 
Il ministro convalidava quelle: speranze. (Ora) si; 
dice che la compaguia concessionaria abbia. fatto 
il deposito alcune.ore dopo spirato il termine pre- 
fisso. E si dice ‘chie ‘il tnidistro stando ‘al ‘susimtim 
jus chie malté volte corrispondé aMa' summa ihjuria 
abbia dato la disdetta alla compagnia, Prego il mi- 
nistro a dinci in quale stato siano le .cose, perchè 
le popolazioni liguri «temono veder svanire le loro 
speranze, dovendo otaà dipendete non più ‘daî tin- 
toni ma dal Consiglio federale; <he Isi' dice avverso! 
al progetto, fi tia : Biel 1 
PERUZZI. Mi sono valso effettivamente dal sum». + 
muln jus. Il Senato dopo che ayrò parlato deciderà 
se î0 abbia fatto bene. Tì titartto ‘ttel' aéposito fu di 
poche ore, ma quelle ore furono un abisso, ifarorio: 
Valla fine, di aprile al: principio di maggio. Col 80 
di aprile spirava la, concessione apr) alla Bavca di 
S. trillo. Quei signori dovevano! fard’ in deposito 
di 500/n. Hire, La condizione ‘della ‘esneessione dra 
in questi termini:cho priva dot:30 ai aprile i con- 
cessionari ayessero dimostrato di. ayet. i capitali ue-.. 
cessati ed avessero cominciato ì lavori, - 
Dal 18 aprile, giortnò ‘in Chi fu firmata la  cod- 
Venzione: proliminate; al(80 aprile io' non' ‘ebbi 
mai notizia di quei signori. cia oleosi 
Solo ai 2.-di maggio si presentò a me un, 
del barohe Rotlischild, offerentò di tare il 
a'‘nome di quei. signori. 919), € 
Io non accettai per nòn legarmi .vatso > persone 


DI confingente, 


> ‘ola 
igenta. 
‘eposito 


che non mi constava chi. fossero; E da quanto lessi 

poi nei giornali svizzeri vidi che non aveva a pen-" 
lirini di quella risoluziohe. L'affare det Lu imagna = 
ha origine dà uzia convenzione:del'18%7, Nella cori! 
venzione preliminare dél 48 aptilexio avevasmessì | 
una clausola che portava l’obbligo*ai concessionari 

di fate una ditatnazione dallà Jinea da Bellinzona 
a bocarno verso quel'puitò té Sarebbe stato ‘de 


politana, dirò le ragioni dell'errore di calcolo com- 
messò "dal ministero nel ‘suò primo progettò. La 
legge'parla dèi giovani dui 18:ai 20 aftni + si db: 
veva dunque credere, e si credeva da molti anché 
SENATO DEL REGNO fa Napoli, che. i giovani i quali avessero compiuti i 
| 25 anni fossero liberati da ogni ‘obbligo, Invece 

Sk puTArDEL d7 art è 10 | d 

Prosidenza del conte ‘Sciori 


dalla guardia nazionale di Saniamaria , fu .vera-.; 


MIO ODE . | PARLAMENTO IPALTANO 
lia Monarchia. Italiana di Palermo! ‘del'‘19 Sao à 
maggiu .ci reca! il seguente fatto: 


Giuseppe Lo Bue. pecoraro da Lercara Freddi, | non so pèr' quali ragior.i non. è così.’ Not pud' cre: 


fim minatcîato di morte con uda companenda di onze | 


100:('irò 1276) è fu' additato’ per Iudgo ove dosea | 
portarsi il deriaro un sito dell’ex-feddo Fiumetorto, | 


lenimeuto)di'(Castronnovo.! No fà opportunamente 
avvertito il.vice/ comandante: dèi ‘militi va! ‘cavallo 


Azzarello, checon 42 individui [della .sua; compa- | 
gnia trovavasi ;in; quei contorui. La sera di.giòred) | 


9 maggio quei militi , si. accantonarono ;in diversi 
ponti di quell’ax-feudò ; il vite comandante, Azza- 

fa si èra già appiatiato con quattro militi nel ca- 
samenito flie-signoreggia quella località, quando la 
stessn sera dopraggiutgevano quei tristi ehe în quel 
luago: attendeuna il danaro ignari della rete ènl 
tirano a viva forza nel corlile attaccando! il fridéo 
coi, guatiro muliti cherernorgià ajiparecchiiativa ri- 
ceverti. Nel conflitto fu ucciso un-certo Lo)!Giòr® 
giano di Lercara, un altro fu ferito;;e con nn.carto 

Barone arresti “furono condotti’ nelle prigioni di 
" Castrfonuovo ‘e mèssi a. disposizione dell’ autorità 
giudiziaria. "i 

Lal dfaannehia Moaliana, che ha avuto laconvini- 
zione di dovetsi atinibuine da mancanza div isici- 
rezza delle campaguoai cattivi elementi ciecauiente 
acco'ti nelle compagnie dei militi a cavallo , crede 
suo dovra di Jofare il. coraggio e l' energia di 
quella ‘mitizia, ‘che ‘da questo fatto supponiamo rè- 
purzitta, e Ta sdferzia del ‘comandate che ‘seppe 
condaria a tuttà cimènto; , gi h 


pe mentre inrmgeioni e i 
"N Débats, “dopo ‘aver pirbito del progetto di 
legga per PPistitizione Ue Gran Libro ( 
d'Itatia, ih tn articolo st espriutò “È si, sullo” 
stato ‘culto mostre finatizo: < APb 
Dopo saver ;esanfinito allentamenteril bnde' pre: 


sentito, dal ministro italiano; ci, sàmbra;-che- ilede-) i 
| mativamente. allo: siato an:nunero eguale di sol 


ficit non sia.stato, dissimalato,,, maanzi ;per : così 


dire lu si, abbiaresagerato. Il ministro vi;fa figu- È 
ma | napolitana, e che questa  yuole un sorteggio solo 
‘per tutte le classi..Io ho csaminata la: legge napo- 
Èlitanit ed ho veduto ché în ciascun comune si for= 
mano tarifo Jiste quafite sono le classi. Pettliè don 
* si potranno faré varie estrazioni 90 : 


‘rare le incredibili spese inimaginato e decretato al- 
l'epotta ‘dell'amiminiivtrizione Les pttty in Napoli 
e Sicitià La piùogran i‘quelle ‘non‘è giu- 
st-ficdbilo pa dl'Patlamento. italiato” stprà ‘sa 


Iran” 


La seduta'è aperta alle ore 2 Îjt pom. 

Vién tetto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. dica 
Si ‘accorda congedo ai senatori Acquaviva e Sel- 
vatito. : 

Viene cornivalidata 1A ‘nomina del sen. marchese 
Tappati. 


RIÀ approvatb' nella Camera elettiva, per una leva 
di ‘98.000 nominî' nelle provincie napolitane. 

DABORMIDA. La domanda d'uomini nelle pro» 
Vincie napolitane è giusta e moderata. Si potreb- 
bero forse domandare a quei paesi 46,000 uomini 
invece di 36,000 ; ma facendo Ja leva tutta in una 
rolta, anzichè riparlitamente in varii anni, una 
cosarvava compenso idell’altra: Trittavia parmi che 
nè il modo, nè, le.basi sulle .ighàli si vito! fare-la 
leva siano conformi a: giustizia. 

ifL'oralore; descrive brevemente le disposizioni 
della legge napolitana ‘sulla leva. Spiega comes, in 
Virtà di, quella, legge, tutto Je sei elassi per le 
quali si' vuolò ‘decretare la ‘leva, dovranno es- 
seté imbuissolate insiemb | è partendo da Calcoli 
fondati sopra supposizibii ‘desudte da quanto av- 
viene. nelle ‘antiche protincie , | diniostra’ come le 
classi; più vecchie, segnatamente quella ‘del 1836; 
la. quale,jconcorsè già: A stì sorteggi, saranno ag- 
gravale molto . più. delle classi più giovani. Dice 
che il dauno; si fa maggiore da: ciò. che» oltre alla 
ingiustizia, il governo avrà un numero maggiore,di 
solttati che hunio ga raggiunta l'età di 2 o 95 
anni, più difficilmente pieghevoli alla disciplina) 

Non avrei chiesta la" paròtà, se oltre che il male 


ì non vavessi. eretto uti vedere il rimedio. ‘Prottria- 


movdi Gitidere i 36,000 uvidini in maniera che a 
dehito: saldato: Giasenna clussevabbia dato approssi- 


dati. Si disse che si tratta di applicare la' legge 


dersi giunto “quell leggo sia ‘Confasa' e compli- 


| cath. 


MATTEUCCI (dell’uicio centrale). La legge na- 


$ politana, si applica per l’ultima volta, meglio dunque 


lascfarb sfarb ‘Je chsè tome sorid. D'altrondé anthe 
la proposta Dabormida' lascià stissistera nn fion' ‘$0 
chedi anbitrario.i A; nome de'anii:colléghi: confes- 


{ sando.che l'uffizio, centrale ,non: ha studiato. con 
PRES: È all'ordine del giorno il progelto di legge .| 


molta cura_.il progetto ili legge, ma ha seguito la 
via ‘aperta dalla ‘Camera dei deputati, insisto per 
il- progetto tte! ministero, 

DABORMIDA. Escludendo la setlima. classe ,.è 
in questo fate benissimo , cominciate voi. stessi a 


| correggere la legge. Confesso che il mio “calcolo 
| fu fatto diettò supposizioni, init va in modo Arbi? 


lrario. È 

FANTI. Il governo non è obbligato ad un: dato 
contingente, le “Camere possono orttînare quella 
leva che meglio stimano conveniente, e la classe 
del'1836 non avrà mai difitto di dirsi gravata, 

CAMPELLO (dell'ufficio centrale) parla: contro 
la proposta Dabormida. P 

FARINA. Riconoscò che la legge che stiamo per 
fare è transitoria, ma perchè. ‘violare i principii*di 
giustizia ?, Appoggio la .proposta”.Dabormida. 

ARNULEO... Appoggio la proposta. Dabormida. 
L'onorevole, Matteucci confessò. che.l’ufficio centrale 
non, aveva, studiato , maluramente. il \progelto .di 
legge. Non sarà dunque gran male che lo si esa- 
mini nuovamente. 

CASSINIS. (ministro guardasigilli) presentà al 
Setiato il'progetto di ‘leggo sull'abolizione dei vin- 
coli feudali in Lombardia, quale fa modificato dalla 
Camera dei deputati. 

RONCALLI dice clie là sorte ristabilirà una corta 
eguaglianza ‘tra le varie classi. 4 

VACCA appoggia fa proposta Dabormida. ©‘ 

POGGI dice'che tion vorrebbe modificato il pro- 
getto del ministro quando con’ quel'ò la legge na- 
politanà fosse lasciatà ‘intatta, ma ‘trattandosi di mo 
dificarla doversi gnardare di non offendere 1h giu- 
slizia distributiva, 

FANTI! Ea-legge mapotitana non si’ viol nodi 


care, sì vuole anzi applicare interamente. Tutta 1a! 


terminato dal governo del Re. Questa clausola mon 
fu accettata dal consiglio xdel icinò. Finora, non 
mi consta che la Società abbia ; èmpiuto ne Îeno 
a Quella condizione che imponeva” di aver ‘profito il‘ 
capitale. be cp 
Aggiungèrò, clie questa mattina rebbi: notizia del-.; 
l'arrivo a: Torino, di tre delegati dei cantoni. Dal 
canto mio sono disposto ad usare. granili larghèzze 
ma sarò sempre severissimo nel Volero la'garatizia 
della solidità della società.’ - 109Pq 
PRES. Il Senato è convocatò: in sedata,; pub» , 
blica, per mercoledì alle; 2 Mei io ad 
La seduta è sciolta alle lare pom. N, pa; 
: U Load: 1203! 


armenarntTTA RO table 
NOTIZIE. VARIR.. 


Bi 


i ; 


Monete. Con regià decreto 2 corrente è sla, 


bilito: 

A ‘partiro dat'igiormo! della” promulgazione! "dell 
presehte; decreto ,; «le monete: ad’ oro.ie d’ argento: 
che, si conieranno, continuando persora (a portare. 
l'impronta ‘ed’ il contorho attualmente. jn.uso, a- 
vranio sal ‘diritto, ‘attorno ‘l’ettigie” ° Re ta deg: : 
genda VITTORIO NMANUELE GE Oto l'inidi-. 
cazione dell’ annò;: e Sul rovestio:]. attorno ) allo. 
stemma, la leggenda:REGNO D'ITALIA e sotto.la.. 
indicazione del, valore della monera. "Sopat 

Coti altro decretd' puro! della Stessa ata è stato" 
determinato ‘chele: muove iménete di (brofizo {del 
dinmetrose peso stabiliti dalla legge; del 20 novem-.. 
bre 1859, avranno da un fato l'efî Re la 
leggòtida VITTORIO EMANUELE iti RED'T ALTA, si 
e dall'altra un ‘rariod’alloro ‘@d dino di quercia! 
intrecciati, ‘con ‘soptà una stella; fiammeggiantebia > 
nel centro la indicazione del valare della: moneta : 
e l'anno di fabbricazione. Ra 

L'articolo primo ‘del regio dberét 15 ditembr@!” - 
1860 è%abroguto. LALA 

(Moserazionîi. Sulla! proposta: dbl ‘guatdasiz!. 
Gilli, ministro ‘segretario di stato per igli ‘affari, ee - 
clesiastici di grazia e giustizia e on ccp la, 
gente Sì M, si è degnata nomibtà ica è si 


Rie 
mente ridurle. Altre pebnomie non aio mie 


L; TTT TAI 


votato 
presso 
— Sulla proposizionedel' ministro dei lavori pub= 
plici e con decreti 8" vòrrentà' SM: si è degnata 
nominare Mell'ordine déivsànti Maurizio e Lazzaro | 
a commendatore: | © Taci a; Ù | 
Ranco cav. Luigi, ingegnere capo di prima classe © 
nel genio civile; PE Io di pria dose 
a cavaliere: der 
«Roverò itigegnera Tsrdorò, 
_ Sulla proposta del ministro dell’ interno e 
con decreti 2 è % volgente, S. M. si è degnata 
ordine dei Ss. Manrizio e Lazzaro - 


I] 


nominate nell’ 
a commendatore 
Spaventa Dx Silvio, segretario. generale del di- 
castero dell’intetno e polizia a Napoli; 
ad ufliciali 


Linati conte Filippo, ‘sehètore del regrio | régio 
provveditore agli studi di Lia late, 

Concerto. — Questa sera}, to, avrà 
luogosal teatro d'Angennes un gran doncertà 5 di- 
retto dal sig: Ferraris col concorso’ della signora 
Li Viale, dei signori F. Migliata, Li Tiraboschi , 
e dell'orchestra della Cappella regia e cori, 

I pezzi vocali saranno eseguiti vin costume’ e 


stenafiv ‘analogo, dif &tcompagnamento: d' orches 


stra: 


Casa «d' educazione correzionale 


presso Torino. — Il teologo G. B. Rossi ha 
presentato a S. E. il ministro dell'interno un mes 
moriale sui risultati ottenuti:tiel 1860 nella Casa 
d’educazione correzionale :pei giovani discoli. 

Da questo opuscolo, ispirato da vero sentimento 
di filantropia, e scritto ‘con sì profonda conoscenza 
di causa, chiaro apparisce il vantaggio è 


De Nardis Giuseppe Antonio, già questore della società ne deriva dall’istiluzione delle ‘easb corré= 


città e distrettò Wi Napoli; 
Pisani cav. Domentcé, 
dale maggiore di Vigevano : i 
a cavalieri i 
Pella Sala Spada vassallo Emilio, sindaco di Cal- ! 
liano (circondario. di (Casale); | 
Reghezza avvocato Lorenzo, sindaco di Ceriana: | 
Marvasi D. Diomede, già direttore del dicastero 
dell’interno @ ‘polizia in Napéli; ; Ì 
Bonino Luigi, capo” sezione agli archivi generali ! 


del regno; . ì 
î Giuseppe (di Firenze). 

— Sulla proposizione del mipistro della guerra 
e!con decreti 5 cdrrante SL M. si è degnata con-| 
ferire le insegne di grand'uffiziale dell'ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro al commendatore Luigi 
Lupi di Mairano; “maggior generale comandante 
territoriale dell'artiglieria in Genova ; (e la croce 


di cavaliere dell’ordine stesso all'.intendente mili= + 


tare di di 2.a classe nel corpo d'intendenza mili- 
tare Gaetano Morales. 
Prestito di 150 
gono i- possessori dei titoli interinali del prestito di 
150 milionigi quali fossero jin ritardo al pagamentò 
di alcuna rdelle ratò dovute per tali titoli, che dopo 
trastorso uh mese dal 15 volgente maggio, giorno fis- 
sato pel versatmerito dell'ultimo quinto, il ministero 
delle ifinahze, ‘a tetmini dell'am. 11 del decreto 
réala del ‘agostò. 1860; procederà alla Vendita 
di quei titoli che non saratit) infieramorite $0d: 
disfatti. 


Pensioni di riposo. — Con R. decreto | 
28. aprile scorso è.slato determinato quanto segue: , 


(Art, 1. Dalla data del presente decreto in avanti 
saranno ammessi a fat-valerè i diritti alla pensione 
riposo medianté “decretò reale emanato sulla 
proposizione del ‘mittistro competente «bltanto quegli 
impiegati che ottennero:da lord homfita iù forza di 
un decreto sovrano, - 
Arti 2. Tutti gli. altri impiegati. dello stato, che 
non ottennero la loro nomina. it forza di un decreto 
sovrano, saranno ammessi a far valere i loro di- 


ritti alla pensione di riposo mediante vi deéreto | 


ministro o dell'autorità da coi ‘emurid’ fa no- 
mina dell'impiégato. 

Art. 3. Non esistendo più l'autorità nominante 
arcennata dal ‘precedente articolo, l'ammissione a 
riposo sarà pronunciata dal ministro cai apparten- 
gonò' gli alluri'vhé erano di competenza dell'autorità 
cessata. 

Arti fi L'ammissione a far valete i diritti alta 
pèhsione delle vedove, Usi figli ‘od altri attinenti 
degli impiegati defititi, sarà pronunciata con. de- 
creto del ministerò competente, ovvero con detèr-. 
minazione dell'antorità tuttora esistente da cui fosse 
emanatà la obi dell'impiegato defunto. 


\Art. 3:51 ministro delle finanze di proporrà “i | 
decseti-raali-par-le-convessioni -déHe pensioni -a-fa=-}-tile,d n 
Francia ritira: Je sue truppe, è. che anzi .son 


vore di quelle persone che furono ammesse a far 
valère i Tai loro dieta mediante decreto reale. 


Le concessioni! delle" pendioni a favore delle al- 
tre persone contémplate dai precedenti articoli ® 


ex-presidentè dello’ spe+ | 


amilioni Si prevene | 


3 o/£, sardniò frontindiate con semplice nostra de 
termi:fzione «sopra relazione del ministrovdelle fi: 
nanze. 

Le delefmitazioni e0 i tacréti di vconcessibne 
suavvertiti Batanho atceduali sommariamente nel 
giornale ufficiale del regno. 

Art. db. Nulla del resto, è innovato col. presente 
decreto circa il procedimento » prescritto dalle-lèggi 
o regolamenti per produrre; i titoli. onde far valere 
i diritti alla pensione,; e per far liquidare dalla au- 
torità competerite - l'importo ‘della pensionè mede- 
sima. h 
Strade forrtate. — Con R. decreto 13 feb- 
braio scorso è stata approvata: la cessione allo stato 
delia stazione di Firenze delle ferrovie. livornesi, 
posta presso la Porta, a.\Prato, e-dei terreni attigui 
insconformità. delle piante cencottate fra de due 
parti, e..che saranno annesse. al contratto definitivo 
di cessione. 

“Istruzione pubbtîca.'—S. M. sula 
propusta del ministro della pubblica istruzione, in 
udienza dello scorso aprile,ha nominato: 

De Maria cav.) Garlo, {a membro pordinario jdèl 
consiglio superiore di pubblica istruzione ed a pro- 
fessore di medicina legale nell’università-di To- 
rito; esonerandolo sulla sua domanda dall'ufficio 
di ispettore genérale' degli studi superiori ; 

Boecarilo tav. \Girolatdo, a professore di econo- 
mia ‘polifita rell'Università di Genova, esòneran- 
dolo sulla sta domanda dall'ufficio di preside del 
Liceo della città stessa ; 

‘Boggio Pier Carlo, deputato, a professore ardi- 
mario di legge nell'università di Torino, senza sti- 
pendio-0 retribuzione, — " 

Havaccettala la’ riianzia di 

Coppino cavi Michele, ‘mèmbrò * ordinario © del 
consiglio superiore di pubblica istrizione, egli fu 
sostituito Robecchi Giuseppe , deputato membro 
straordinario dello stesso consiglio, 


università di Bologna;. bai 


o.cav.. Giacomo,prof. di diritto penale nella | 


zionali. 
Il sig. Rossi dopo aver esposto in dilisenti qua- 
@ri lla statistica dei giovani, la lotò designazione 


è ed.i.varii gradi d'istruzione, terttifha col proporre 


alcune riforme sul miglior modò d'educarè il cuore, 
Lintelietto ed il fisico degli alunni. 

Convinti della utilità di queste rifotimè noi’ faé- 
ciamo voti perchè la proposta del ‘Rossi faggiunga 
‘intento. ” 

Arrivi.o partenze militari. Leggiamo 
net Corriere Mercantile di Genova del 16 maggio: 

«-teri-s'imbarcavano alla-volta della bassa Italia 
i reggimenti BI è 52 brigata Alpi. 

« leri mattina giungeva da Gaeta il R. piroscafo 
Monzambano con 200 circa tra soldali svizzeri. e 
bavaresi, i quali in forza della capitolazione di Gaeta 
sono mandativai rispettivi loro paesi. Sbarcati al 
Molo Vecchio taluni di costoro manifestavano qual- 
che timore di essere fatti segno ad insulti, ma fu- 
rono rassicurati che.àvevano»da fare con una po- 
polazione educata alla vita. politica, lav quale sa 
rispettare gl’inermi quantunque indossino un’odiata 
uniforme. Circolassero pure .come loro. talentava 


‘ per, la città, chè nessuno. avrebbe loto Torto un ca- 
| pello, » 


Matrimonio: [Scrivono da Caprèra, il 16, 


' al Abvimentò che'il generale Garibaldi gode ottima 


salute; è che tra pochi giorni la sa gentile fis 
Bliuola verrà a Genova per impalmarsi al maggiore 
Stefano Canzio, La cerimonia ‘nuzîale verrà. cele 
brata all'isola della Maddalena. 

Terremoto. — Leggesi nel Monitore To 
stano del 16 corrente: i 

« Abbiamo da dispacri di oggi da Montepuleiano 
e da Chiusi che i darini reali'alle fabbriche di Ce- 
tona e di Chiusi soho assaî tninorî dei supposti. 
benchè le case darineggiate  sieno iti rioti piccolo 
numero. La popolazione perallto vive in costerna- 


\ zione per timore di nuove scosse. A Montepulciano 
{ea Cetona non si è sentita più scossa di terrè- 


moto. A Sarteano ha soterto la 
carabinieri.» > 


— RI PIAZZA 


NOTIZIE POLITICHE 


“d-amvaro i Torino ‘il gederale 
È atteso fra qualche giorno il sig. 


caserma dei reali 


Klapka. 
Kossuth. 


arrispondenza particolare dell’ Ori&ioNE.) 
Parigi, 15 maggio. 

Em discussione del: Sehato' sopra gli affari 

di Siria poteva sembrare completamente inn- 

tile,..dal momento-che.-si-sà di cèrto-che la 


fatti lutti i preparalivi per lo sgombero delle 
stesse al termine prefisso. 

Ad ogni modo la discussione è assùi' signi- 
ficante,,se per ‘un istante si pensi che il go- 
verno troyasi vincolato da una convenzione, 
Ina che dopo d'aver-mantenuta li sua ‘paròla, 
si troverà liberò nell'azione, se successive cir- 


‘costonze esigano di proteggerèti cristiani del 


Libano, x 

Ed-è appunto in ‘questo senso chesi espresse 
il signor di Sanley; per cui tutto ci porta a 
credere cliè éssò ‘sia’ Stato l’interprete delle 
intenzioni-superioni, Mi vien detto chiè sì Stienò 
apparecchiando' locali«in Marsiglia per collo- 
corvi le truppe. È 

Si seppe con grandè , sbddisfazione che gli 
alfari d'America non sono tanto avanzati, tò- 
me: taluno vorrebbe farci. credere. E sono gli 
ultramontani, i partigiairi dei vecchi priticipii 
che'vanno' spargendo voci allarmanti. Diffatti 
si comprende facilmente tin quenta gioia essi 
vedrebbero cadere questa giovane democrazia, 
che loro da così lungo tempo si para înnanzi 
ogniqualvolta sì sforzano di provare che de 
idee liberali sono incapaci di fondare qualehe 
cosa di duresole. Ma,, sciaguratamenté per 
essi, nutriamo fidueia che: Ja voce della ra- 
gione trovi facile accesso finalmente ‘iù que- 


sti nostri fratelli clie s’incaponiscono a istroz. 


zarsi tra loro,,e speriamo élie le. nazioni .eu- 
ropee messe dalla Provvidenza alla'testa della 
civiltà; impiegheranno ogni sforzo” pet allo n- 
tanare un. conflitto. tanto..disastroso. Le ufti- 
me notizie che ci giungono da colà-sono però 
migliori; gli spiriti sono alquantosrassicurati 
e pare che la lotta non sia tanto imminente. 

T'emevasi: da principio che Washington» po- 
tesse. cadere per sorpresa nelle ‘mani degli &- 
mericani del Sud,.ma.all'ota chè vi'serivo si 
ha,la convinzione che essa sia dl Sîeuro da 


alla | 


fili colpò di mano. Dubitasi tuttora di un'in: 
tervento morale della Franci è dell'Inghil 
tetrà,.i | SOS L die 

E giacchè siamo ad interventi, prende sem- 
pre maggior piedé quello del. governo .impe- 
riale presso lo ezar. Dappoichè pare-che tanto 
non lasci sperare ai poveri polacchi la bène- 
volenza» di S.A. russa,. i quali anzi conti- 
nuano ad essere inviati nella fortezza di. Mod- 
Jin, preténdesi che la Francia voglia insistere 


affinehè si schiudano una ‘volta’ le'‘orecéhie 


per ascoltare le Toro domande. Frattanto l'op- 
posizione si fortifica ognor più : i proprietari 
spet farsi proseliti libertino gli schiavi. senza 
attendere l’ukase dell’imperatore, é ‘ci’ Wien 
dettò the simil fatto! si, ripetà eziandio nell'U- 
cramia. 

Oggi.circola la voce che nè l’imperatore nè 
il signor di. Thouvenel_ abbiano voluto acco- 
gliere, ;\parécchie ; petizioni - provenienti - dalla 
Polonia, il.che infirmerebbé l'annunzio i 
questo possibile intervento. morale. UST 
«È singolare che continuino le dicerie di 
concessioni liberali da farsi alla stampa ; nel 
mentre vediamo con quanto rigore si procede 
dal governo contro l'opuscolo del duca. d'Au- 
male. 

E nullameno le voci sono esatte. Del resto 
in tutto codesto affare, sila in-mira di; nap- 
presentare l’opustolo del daèa' d'Orléans come 
il più ‘odîeso  libello}' 1ed- è'‘appunto per ciò 
che si giustifica la sèvera ‘repressione di cui 
fu l’oggetto._ 

Intanto la-curiosità pubblica si è eccitata, 
è ne guadagnò la cupidigia degli speculatori, 
che inondarono l'Europa, perchè copie di esso 
vennero introdotte in Francia)in quantità in- 
gente, provenienti ida Germania; le pare che 
a Berlino, a Monaco, ‘ed ‘a Vienna venissero 
vendute sulla pubblità strada. 

Questi fatti, l’ esàttezza dei quali non può 
essere posta in dubbio, died-ro vrigine a fi- 
mostranze- per parte del governo francesè verso 
le corti tedesche. 

(li. editori.di esso opuscolo lasciarono tras- 
correre il termine utile per interporre il ri- 
corso contro la sentenza, per cui sonò to 
stretti ad accettarla; vuolsi però che possano 
oUuenert grazia. 

Pare nullamerto che non.sia;stato sufficiénte 
l’esempio di tanta severità, perchè vi si dice 
che Parigi sia allagatà da topie di un piccolo 
opuscolo spedito con lettera affrancata ‘ed ‘in 
titolato * Risposta di Enrico d'Orléans a S: A. 
T. R. monsignore il principe Napoleone. 

}giornali tedeschi, che lo riprodussero, fui 
rono vittime di questa pubblicazione, ché essi 
presero sul serio. Ù 

La redazione: del piccolo libello lasciava 


"i molto..a desiderare. 


= Scrivono da. Torino 411 maggio all’Inde- 
perltlance .Belge : 


Se sono bene informato, la base dell'accordo tra 
i gabinetti di Parigi ed il nostro sarebbo ‘che il 
governo italiano si itbpegnerebbe formalmente di 
nòn invadere l’attuale territorio del Papa è di imé 
pedire che da altti ‘venga farla simile invasione; 
La Francia farebbe ' conostere tali ‘impegni alia 
Santa Sede, annunciàhdole in pari tempo che essa 
rivliiamerebbe tosto ‘parte delle sue truppe, ed il 
resto in un Tasso di tempo stabilito: da prima. È 
inutile dife ctie contemporanéamente il nuovo re+ 
gho d'Italia verrebbe ‘ricondstiuto "dalla Francia. 


Sèrivono da Roma, 11 maggio, alla Hevas 
Billier : 


Fdste indotti in errore a Parigi, circa la par- 
tenza del re di Napoli per la villa Feoli, che ésso 
avrebbe presa in allitto ad Albano. Francesto MH e 
la sua famiglia, sono lultora (qui. Quasi tutte Je 
sere:noi lo vediamo.al teatro Apollo, ATibértò ecc. 

All'Apollo, teatro dalla buona società, furono ‘og- 
geito di un riserbo freddo ma polito. AU’Alibetto 
invece, teatro diurno e popolare, si fece Toro una 
piccola dinfostrazione in senso “ malevolo ,  tivè 
parterre Si È vuotato d'un tratto. 

La famiglia reale fu veduta  ezianidio il giorno 
dell'Ascensione, alla messa pontificia in San Giò- 
vanni Laterano. Venne-perressa: apparecchiata una 
loggia presso Pallare ved un'altra sulla gratide Spia- 
pata esterna, donde si dà la benedizione papale , 
la quale però non potè aver luogo per la sopra- 
“venienza,di una dirottissima pioggia. 


Leggiimò nella Presse : 


Pare che si aumentino le probabilità d'' an abs 
bandono amichevole della Venezia; Nolia stessa 
Vienna, un.eonsiderevole partito comincia. a pro- 
munciarsi in.questo, senso. Continua Ja rilirata di 
una patte dell'esercito. dal quadrilatoro. La .Gaz- 
setta d'Augusta. oggi ci annuncia che 1’ impetuoso 
generale Behederk ‘abbia ottentito un congedo di 
sei settimare: ‘Del résto i giornali tedeschi che gi 
incaponistorio ‘è rappresentate | l'oècupazione volta 
Venezia come necessaria, si riducono a bizzarri ar- 
gomenti, 

Ta Gazzelta del Danubio sostione del maggior 
senno possibile che dalle: piazze. forti del quadrila- 
tero l'Austria veglia! alla. sicurezza del trono di 
Vittorio Emmanuele. L'imperatore Fréncesco Gio- 
seppe potrebbe, prendersi pie are e° molto più 
gravi. Se deve procutar di ì 


mi 
dI f Fg SL 


il suo ela é0 hòn potrà Fiisciré che' rinuntiandi’ 

“ad una ‘politicà est ra, tiellà quale, se volesse insi- 
tere, infirmerebbe ed anzi antiullerebbe tutte 16° 
concessioni, che! potrebibè farè all'iftetno. 1"! 


— Setivono da Berlizo 48 maggio alla Za: 
vas. Bullier : { Pa 


L'istruzione che handd 


all'estero: delia Prussia, riguardo ai. passaporti itàè 


Mie olaupe ia 


« Per nòn turbare. e per non uri ia 


liani, ‘è così concepita : 


i astati‘» 
a Porino!o 


« alle ‘comunicazioni dei viaggiatori [radi 
© prussiani e.l'Italia, il.ministro del. Re 
© è aitorizzato, ad apporre il :visto. della lega, 
« zione ai passaporl degli individui sio ditta Sii 
e falto sotto il dominio del Re Vitlorio Emantélo, 
€ quand'anche questi passipofti stehd ‘MIdsBiAti col 
«.bome.di regno d'Italia: è i 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI |") 
Napoli;;16 maggio. 

Il Giornale ufficiale pubblica ‘unarmota del dix 
castero, di grazia @ giustizia ed affari ocela- 
siastici, Essa nega che le comunità religiose 
sino soggiaciute a privazioni; essendosi auto- 
‘tizzata la riscossione delle somme necessarie 
alquotidiamo mantenimento. Nega che ît go= 

j.yerno mon abbîn curato 1 esecuzione di detti 

! decreti. Ovnfiqué furono disciolte’ lè Cominfe- 
sibili  diocesine Vennero ‘fiòminati economi - 
provvisori e toltà 1° ingerefiza al clerò Perle 
opere pie laicali. 

Sì sono nominate jl-9% febbraio.in tutte Te 
provincie Commissioni.segrete perindieare quali 
comunità religiose meritino eccèttuarsi dalla. 
soppressione. : 

Questè Commissioni hannò fatto i 
porti) sui quali si farà il decreto di 
che, unito al progetto di 
cassa èclesiastica, sar 
centrale. 


loro rap- | 
eccezione, 
regolamento della’ 
‘presentato’ al governo 


Parigi, 47 maggio, mattina. : 

L’.accademia francese ha proposto con 18 
voti che il prémio di 20,000 franchi istituito 
dall'imperatore venga conferito al signor Thiers 
pef. la sua ;..Storia del Consolato e. dell’ Impero. 

Pesth, giovedì. ‘Gli oratori ' dell’ Opposizione 
credono che‘ atéordo è impossibile, hegando 
l’ Austria i dirittà dell Ungheria. Altri” ora-* 
tori ‘esprimono ideò più concilianti, 

Parigi, 47 maggio, sera. 

Pesth, 47. W conte Gzaki si vespa con 
tro l'indirizzò. Rotvds sviltppà i principii della 
costitpizione del 1848 che trova compatibile 
coll’interesse dell’insiéme detl’ìmpero. Dichia 
fasi contrario all'idea disuna costituzione u- 
nitaria, ch'è impossibile; e di cui l’esperi: 
mento fatto colla patente di febbraîo ron pud 
dirsi serio,, e sembra provare chie il governo 
costituzionale in Austità non può. sussislere,,, 
Dichiara che Ja costituzione di febbraio è im- 
possibile, acausa dei Papporti cola confede 
razione germanica; “alli ualé è legata una 
parte dell’Austria, e un'altta parle no, 

Notizie di Borsa. 

Maggio 
16 17 
69 55. 09 45 


Fondi francesi 300 
96 451 96 15 


» id, 4 4(2 00 
Consolidati. inglesi. 3 00. :| 92.40; 92 00 
Fondi piemin4849 5 010° 4-73 80, 73.50 
; (Valori diversi 
Azioni. del»Gredito mobiliare 4742 708 
d, Str. ferts Vittorio Pm; 4382 878 
ld. - Id, Lomb.-Venete » 1508 505. 
la. ‘la: Romatie 250 6 
Id. ld, Austriiche (544 "508 
Vienna, 17. Borsa inanimata. 
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— gSono da rimettere all’ Ufficio ‘dell’ Opinione 
grornali tedeschi, francesi, inglesi è spagnuoli. 


MAGAZZINO DI NOVITÀ, © 
V.lli Vaviglia è C., via Di ,, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità per confezione 
Scialli Cachemire delle Indie e di Francia, Seterio, 
Impressioni, [Merinos, Mussole, Orgaridie'è Fonlard. 


fivovato i Fappresentanti 


dere J'opustolo 


v 


MONSIEI AscarBarrieu 
| est prié de se ren- 
dre immédiatement soit près de M." 
Déledicque, notaire à Lille, soit prés 
de M." Faure, notaire A Gap, Hautes 
Alpes, pour une sffaire importante, 


NUOVO CORSO 


PRATICO, ANALITICO, TEORICO, SINTETICO 


LINGUA FRANCESE 


secondo il Metodo Robertson 
per I. ROGGIANI 
Terza Edizione. 
Prezzo: franchi 1 60. 
Torino, 1861. 
Presso Michele Caffaretti, libraio in via di 
Po, dirimpetto ai caffè Alfieri e Fiorio. 
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ENOLOGIA ECONOMICA sissicra 


per far dei vini e salutari per uso 
comune: nelle, famiglie, 4 edizione au- 
mentata di vario, altre. ricette per cor- 
reggere i vini viziat, fare degli ottimi 


sidri, birra, vini ecc. Cent, 60 con vaglia | 
e Jettera franca si spedisce per tutto lo | 


stato. Torino,. presso G.. Serro via S. 
Tommaso. 


DOLORI siciprontamente cotta. 


samo frlandese di D. D. PERRAUD, 
Numérosi certificati ne attestano la 
sua real® efficacia, Esigere le firme 
1. D. l’erraud e Bergeret 
farm. —- Casa di spedizione ‘a Lione, 
rue Sì-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Moxno in Torino. 
Vendesi al prezzo di-ò fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi- 
Ravizza, Zanetti; e nelle principali farmacie 
d'Italia. 


Una Medaglia d’onore 


è stata accordata a Leperdriel per 
l'importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, me-licare, intertenere 


i vescicanti ed i cauteri; I suoi prodotti > 


ammessi nella maggior parte degli ospe- 
dali, prescritti giornalmente dai. prmi 


medici, preferiti a tutti gli altri daga.‘ 
ammalati, si trovano nelle principali . 


farmacie di Francia e dell’estero, 


PRODOTTI LEPERDRIEL 

Tela vescicante aderente 
be argine rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando: la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare ‘e far 
soffrire l'ammalato. 

Tafletà epispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone ayvezze alla carta 
epispatica preferiscoho quella di Leper- 
driel alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti all'alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè Jacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi doforichedanno i piselli d'iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 
pizzicore si adopera il taffetà rinfrescante 
Leperdriel di preferenza alle carte resinose 

Le Compresse in carla levata di 
Lepertriel posseno essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
oppure filaccia. I Serrabraccia 
elaatidi completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta, 

Vendita all' ingrosso a Parigi pre 
LEPERDRIEL e MARINIER, rue Sainte- 
Croix de la Brétonnerie ; 54; Torino, D. 
Monno, agente commissionario per: l' [- 
talia. — Vendita : Torino, Bonzani, De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas, e nelle principali farmacie. 


ELISIRE ANTIGOTTOSO | 


di BRIEUGNè 


Agente commissionario D. Moxpo, To-f' 
rino, via, dell'Ospedaie, è. Vendita: Torino}if. 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza,! 
Zanetti ; Genova, Denegri, Lertora ; Brescia,i 
(Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte le! 
principali farmacie. 


Danni d 


successo 


|CAPSULE AL MATICO 


di Grimaunr e C., furm., 
7, rue de La Feuillade ,.a Parigi. 

Queste Capsule composte coll’Olio es- 
senziale del Matico recentemente impor- 
tato dall'India, sono superiori (a tutte le 
preparazioni del ; Copaive.e del Cubebe 
conosciute fin oggi. Esso è la sola so- 
stanza ‘che non affatica ‘lo Stomaco e: gli 
intestini, e guarisce rapidamente anzi in 
ochi giorni le blenorragie e scoli anche 
1 più ribelli. L'estratto di questa pianta 
s' impiega col medesimo successo in in- 
iezione. per le persone ché preferiscono 


non, prendere. medicamenti: interni. — | 


Prezzo 6 fr. — Agente, commissionario 
a Torino D. Moxpo, via dell’Ospedale,-3. 
— Vendonsi : Torino, Bonzani, Depanis; 


Milano; Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle - 


principali farmacie d’Ita'ia. 


ALATTIE «eta PELLE 


lPomataantierpetica diBinor 
M. F. Ch.; 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di maso esdi orecéhie, e tutte le affe- 
| zioni dell'epidermide. I'rezzo fr. 2 50 
il vaso, 


SALSAPARILL: 


i. Jl:miglior ‘depuratiyo del. sangue 
contro tutte. le: affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Itob, Siroppo di 
Cuisinier, (Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per Vitalia D. Moxpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


ESSENZA JODURATA 
Di EBIDOT 


i. SAVONULE LEBEL 


ossia 
Capsule gelatinose al ferro e 
ratariia, rimedio infallibile per guarire in 
pochi giorni ogni sorta discoli recenti e 
cronici. Prezzo della scatola L. 3 e L. 4. 
Deposito ‘ alla farmacia Barbié, piazza 
S. Carlo, Torino, 


e dalla “-cuola di 


"SCIROPPO LAROZE 
Ì Guarijione delle malattie nervose 
‘col SCIROPPO DI SCORZE D'’ARANCIO AMARE, 
“Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 


na STABILIMENTO IDROTERAPICO 


privilegiato in Italia e Francia per i 
bendaggi a cilindro e regolatori senza 
sottocoscia, ed approvati dalla-Facoltà 
Medica siccome più comodi e.utili per 
le ernie, e sì fabbricano molle per ben- 
daggi delle migliori qualità. Vendita 
al. minuto ed all’ingrosso. Dirigersi al 
sig. Ferrero; via,Carlo: Alberto, n. 3, 
piano terreno, Torino. 


| EXPONITION 
DES BEAUX ARTS 


A GENEVE 


L’exposition bisannuelle des Beaux 
Arts" aura ‘lieu cette année du 4°" au 
34 Aoùt, au Palais Electora], 

Ues ‘artists suisses ou étrangers, 
désireux d’y. prendre part, sont priés 
d’en-informer le -soussigné, qui. leur 
fera connaitre-le réglement. de l'Ex- 
position.ainsi queil’époque et le mode 
d'exposition des auvres d'art. 

Genève, le 27 mars 4861. 

‘Le. Conseiller d’ Etat 
Président de la Commission d'organisation 
J. Moiso Piguet. 


Li 


peso 


7 PASTA È SCIROPPO 


di Nafè d'Arabia 
DI DELANGRENIER 


Gli anici pettorali approvati dal professori della 

Facolta di Medecipa di Francia, e da 50 medici degli 

) Ospediti di Parigi; ‘che ‘hanno fatto constatare la 

s\ Joro potente eflicacia contro. le Infreddature, 

|; Grippe, lrritazioni, e affezioni di petto e della gola, 
; Prezzo del Sciroppo, Bocc...... L 330 
—. della Pasta, Scat........ L. tet 50 

—___ 


RACAOUT DEGLI ARABI 
DI DELANGRENIER 
Solo alimento approvato dall'Accademia di Medi- 
cina di Parigi. Risana le pertone ummalste dello 
stomaco e d testini, è colle sue proprietà ana- 
letuiche preserva dalla fabbre tifoidea. 
Siccome vi sono ‘molte ‘contraffazioni, cesì ogài 


boccetta e scatola dei indicati 
devono portare sempre latte: DELANORENIER: 
RUE RICHELIEU, N° 26, A PARIGI. — Prezzo 


del Racaout, Roce. 5 _— Agente Commissionario 
A Torino, D. Mouso, via dall’Ospedale, 


Vendita: Torino, Depanis, Ronzani; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Genova, 
Bruzza, Lertora; Novara , Caccia; Aléssan- 
dira, Basilio ; Firenze, Felice Michel e C.j 
e nelle principali farmacie d' Italia, 


Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni deri che il Siroppo 


Do AE TERE 


resso, 


NJECTION BROU] 


iLareze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati vinvtutte le malattie nervose in cui è stato. somministrato, »» Medici 
‘e ammalati li hanno constatati nell'atonia dello stomaco e degl’intestini, 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
‘zione dello stomaco, stiracchiamenti,; dolori, crampi dello stesso viscére, 
cattive digestigni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
acuta o cronica, isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
mento, mal di cuore, vomiti, coliche, lunghe coryalescenze, languore, 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
‘senteria, epatia eronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
led epatiche; itterizia; palpitazioni, soffocamento, febbre lenta, nervosa, 
‘eon indebolimento generale, ipocondria; sincope, malingonia, 

I mediei di tutti i paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra’ 
‘i calmanti piti preeonizzati del sistema nervoso, e lo hanno riconosciuto 
siccome il più sicuro ausiliario dej ferruginosi, dei quali facilita l’assi- 
[milazione, prevenendo la stitichezza provocata da questi, = Codesti sue- 
cessi constatati dal. Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia dei-con- 
‘traffattori, i.quali vendono i) loro cattivo prodotto sotto il nome e Ja 
firma di 4. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo è ricoperta. este» 
riormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
parte mapezzata, impresso J. P. Laroze, e dall'altro le iniziali JP, L, 
in maiuscolo, e la firma Laroze con sopra il timbro deljGoverno francese 
la cui si deve sempre guardare, , 
Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
iale di. Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 


Agente în Torino D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi al prezzo di 5 fr. in 
Torino da Bonzani e da Depania; Milano, B. Alemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
Soncini e) Piloni: Genova, Lertora, Bruzza; Nizza, Dalmas; Nopara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo;. Verona, 
iFtinzi: Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano : Roma, Sinimberghi; Ancona, Cel- 
lamarini ;. Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie d'Italia. È 


COPARINE-MEGE] 


Guarigione pronta e ceria delle maiattio contagiose, 
Cura” conosciuta e prescriita dal 1840 in poi. 9} vga gradevole, discrela e 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando, Prezzo : Copahina semplice 
5 fr,; ferrata; 6 fr. Parigi presso Jose, fatm., 22, rue St-Quentin. — Agente 
Commissionario per 1° Itala, D. Moxpo, Terino, via dell'Ospedale, 5, — Vendesi: 
Torino ; Boùzani : Depanis ;: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lerlora; 
Novara; Caccia; Bologna, Veralti e nelle principali farmacie d' Italia, — i 


—____________—m 


igienica, infallibile e pre. 
servativa. La sola che guarisce 
senz’altri rimedii. — Trovasi nelle 
principali farmacie del globo. A_Pa- 
igì presso l’inventore 3rew, bou- 
- levard Magenta', n. 18, (Richie 


"pat nai 
d e : 


E CASA DI CONVALESCENZA 


in SAVIGNONE presso BUSALLA 


Ore 2 1)2 da Alessandria — Ore 2da Genova 
Sesto anno d’esercizio 

Apparecchi idroterapici perfezionati, doccie, bagni freddi di ogni genere 
bagni.a vapore, bagni. medicati, ecc. ecc. gf 

Lo stabilimento sta aperto dal 1° di giugno a, tutto il mese di settembre, 
Per. ogni informazione e consultazione medica rivolgasi domanda a Genova 
od a Savignone al proprietario e direttore Dott. LUIGI FASCE, 
NB. Il‘ regolamento: interno dello stabilimento» si può «averlo anche dai 
signori Rossi e Garneri, farmacia già Cafassi, Borgonuovo; Torino. 


CERTOSA DI PESIO 


vicino a Cuneo, distante quattro ore da Torino 

STABILIVIENTO IDROPATICO e casa di ricreazione ' dei signori 
Maurel Cresp e Comp. è sotto la direzione medica del sig. BRANDEIS, dottore 
della Facoltà di Parigi, di Bruxelles, di Napoli, e con diploma dell'Università di Torino. 

L’amministrazione, onde rendere più comodo agli ‘accorrènti) annunzia' aver 
fatto grandi e numerose riparazioni, ed ha preso tutte le. disposizioni per rendere 


vieppiù gradito quel dilettevole soggiorno. Vi sarà una buona orchestra già fissata 
di valenti artisti. “ANA 


L° apertura al f giugno. 


| SIROPPO. DEPURATIVO. 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col foduro di potassa 
: Questo farmaco» pùò è giusto ee considerarsi come lo ifico igienico i 
più prezioso per <uarire ogni sorta di reumatismi; scrofole, sifilid ; 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ecc. Pa PH gh 
Deposito: Furmacia Bansià, Torino — la bottiglia fr. 6. . 


‘OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicmate 


ordinato da tutti.i principali medici di Parigi per la guarigione delle; ma- 
lattie di petto, bronchiti. croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ece., pre- 
arato a freddo da I'LISSON, farm, di 1* classe, 8,.rue des Lombards, a 
’arigi. Prezzo 5, fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro, 

Agent issionario D. MONDO, ; Î 
der PASSA CA » Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso i prin» 


E ©Ò--___--  ——T€—————_— ; 


nepanie DEPURATIVO DEL SANGUE JiNo® 


Depanis Torino 
Coll’ essenza di..Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO è senza 
SUPERIORE ‘A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 
Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima'e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., ‘come pure gl’in- 
comodi .provenienti dal. parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0, guasto, ; 
(Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso. delle 
inie.ioni, nelle perdite uterine, fiori bianc i, cancri, gotta, reuma, catarro cronieo. 
Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie. veneree, antiche e.ribelli.a tutti irimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 
Ogni uomo prudente, ‘por quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili , eve fare una cura depuraliva almeno di 2 botti- 
glie. L'esperienza di varii, anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 


la virtù di questo ‘portentoso depuràtivo, che a buon diritto puossi, chiamare 
il rigeneratore del sangue. i 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Dera1s, via Nuova, vicino a piazza Castello, 


| 


I 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 35. 
ss 39” © L'ACQUA 
DI LECHELLER 
PETTORALE® |” 
E RINNOVATARICE 
DEL-SANGUE; 


genetslmente conoscluta in Francia per i suoi numerosi” è i, è i 4 
tutti i rimedii per guarit + le malattie acute e croniche pinete 06} ì 
petto, dello stomaco e degli intestini. I medici imizintà alla composizione digita? . 
rano che è il miglior mezzo di guarigione delle emorragie, giordlto; piaghe ferito 
sputi di sangue, asmi, bronchiti, ecc,, ed è sopratutto raccomandata per NpriGoiiva.i 
un sangue povero ed alterato, — Prezzo della boccetta: fr, 6 e 59, ire | 
NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo deile nevralgio. arcicranio.. 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr 663 50, 
COLLIRIO DIVRNO che guarisce in poco tempo i mali d'occhi, infiam 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta: fr. 4 50 fam 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piaghe 
della. peggicre specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della. pelle. Bocce. telo 1 
Agente commissionario in Italia, D.. MONDO; Torino. vi Fg 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani. e da Depanis; nare rated “e se: 
con Veneri ? Fui i d el Varesi; dodena, Taniitania Ss [posso vg 
na, Verati; sari, Solinas; Mil n senova 3 ha 
nelle principal farmacie, x a Tanassi, Gi pai Lertora, Bruzza se 


RIGENERAZIONE: COMPLETA DEL: SANGUE IMPOVERITO 


Coll'Etisi» Thermes al Citro-lattato di ferro 


fr. 


[missionario an Italia D. Mondo; Torino, via dell'Ospedale 


z s Gli di); 


Avis garantito di ottima qualità; fabbricat Miglini 
EME BACHI val d'Arno superiore in Madri Home 
eiBotichi D, du Gia Li 2° Doposilo presso l'Agenzia D. Monpo, vi 
ell’Ospedale, n. 5 (vicino'a Piazza. S.Carlo). Spedizione in bravincialii. 

contro vaglia postale. | i preina gir | 


Da 


A Rice 


